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SIAMO CONTRO LA GUERRA
CARRARMATI NEL 2022, AVVENIMENTI FUORI DAL TEMPO

OSPITALITÀ PROFUGHI: 
Arriveranno donne  e bambini, avranno bisogno di accoglien-
za. Chi potrà ospitare contattate

Facebook 
https://www.facebook.com/comunitaucrainamarche/
Oppure e-mail: comunitaucrainamarche@gmail.com

Non avrei mai pensato che oggi nel 2022 si com-
batessero le guerre con i carrarmati e con l’inva-
sione fisica delle forze speciali. Quello che sta
accadendo in Ucraina è inaccetabile a prescin-
dere da qualsiasi ragione, non è possibile usare-
le armi per risolvere le contese. 
Non può un unico uomo decidere le sorti di una
o più nazioni, coinvolgendo il mondo intero.
Già subiamo le nuove guerre, per esempio biolo-
giche, vedi il disastro dato dal covid creato in
laboratorio, per che cosa? E’ stato uno sbaglio,
un caso o altro? Ma perchè si impiegano soldi
tempo e scienziati per ricercare nuove armi bio-
logiche? 
Un altro campo dove c’è una vera e propria guer-
ra, ancor più pesante, è quella del denaro che
coinvolge in primis le grandi potenze USA, Cina,
Russia. 
Noi paghiamo anche quelle conseguenze ogni
giorno, dalle bollette vertiginose alla mancanza di pezzi di
ricambio, poichè provengono solamente dalla Cina, che con la
sua economia ha annichilito la nostra, portandoci a servirci solo
dei loro prodotti, diventando cosi importanti da ricattare privati,
aziende ed intere nazioni.
Oggi dobbiamo provare ad aiutare l’Ucraina, sono attive perso-
ne e associazioni che si prodigano a far sentire meno soli gli
ucraini, come la CUM Comunità Ucraina Marche.

RACCOLTA UCRAINA MARCHE 
Cibo: cose pronte e pratiche (tonno, fagioli, carne in scattola,
NO VETRO), caffè normale e sollubile, cioccolato fondente,
barette energetiche.

Medicinali: KIT per primo soccorso completto, garze sterile,
Garza con la connettivinità, anticoagulanti, antibiotici, antidolo-
rorifici, bende, cateteri, bende, guanti, magnesio, potassio,
gastroprotettori, flebo, antireflusso salvette. 
Vestiti, coperte calde

CONTATTI: 

Pesaro 3201747070 Svitlana

Senigalia 333 854 03 72 Olena

Complimenti da parte di tutti gli amici ad AlessandroComplimenti da parte di tutti gli amici ad Alessandro
Bertozzi, laureato in giurisprudenza il 22 febbraioBertozzi, laureato in giurisprudenza il 22 febbraio

DALLA VECCHIA ZIA ADADALLA VECCHIA ZIA ADA
VIALE ROMAGNA 83 - 0721 8207970721 820797
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ALLA VECCHIA ZIA ADA E METROPIZZA



NEWS DALLA REGIONE MARCHE 
HOSPICE PEDIATRICO A FANO

Sorgerà a Fano uno dei pochi Hospice per le cure
palliative pediatriche presenti in Italia. Un risultato
che mi riempie d’orgoglio dal momento che mi sono
battuto in prima persona, insieme
al collega Cancellieri, con il quale
avevamo presentato nei mesi scor-
si una mozione in Consiglio
regionale, di cui sono stato il primo
firmatario. La struttura, che sarà
realizzata presso l’ex ospedaletto,
ad alta complessità assistenziale,
residenziale - extraospedaliera,
potrà rappresentare un punto di
riferimento anche per le regioni
limitrofe, garantendo finalmente
una risposta in termini di sollievo
alle sofferenze patite dai piccoli
pazienti affetti da malattie inguari-
bili o da gravi disabilità, come i
bambini oncologici o con malattie
rare.
La Regione a guida centrodestra,
ha centrato così uno storico obiettivo, mettendo a
disposizione 5,5 milioni di euro per l’Hospice pedi-
atrico, che colma una importante lacuna in termini di
assistenza specifica e garantisce ai piccoli pazienti e
alle loro famiglie (350 circa quelli presenti nelle
Marche) la migliore qualità di vita possibile, sul pro-
prio territorio, senza essere più costretti a sostenere
i disagi legati agli spostamenti, in una condizione
oltretutto di grave malattia. Fano “città dei bambini” è
stata individuata in tal senso come sede più idonea
per la struttura per la presenza di competenze ed
esperienze già consolidate nel tempo. Diamo così
concretezza a quella sanità diffusa e capillare che ci
eravamo prefissi tra gli obiettivi centrali del nostro
mandato. Per potenziare la sanità fanese, trascurata
dai precedenti governi regionali di centrosinistra,
abbiamo messo a disposizione complessivamente
dal PNRR (Piano nazionale di Ripresa e Resilienza)
21 milioni di euro, 16 dei quali consentiranno di
attuare la ristrutturazione dell’ospedale Santa Croce.
Un bel cambio di passo!

VOCAZIONE D’IMPRESA, BANDO DA 685 MILA
EURO

Le giovani generazioni, lo sappiamo bene, sono il
nostro futuro e rappresentano quell’anello fondamen-
tale nel percorso di sviluppo e rilancio del sistema
socio-economico e culturale del territorio. Per

questo, come Regione, abbiamo emanato un bando
che mette a disposizione 685 mila euro per progetti
il cui obiettivo è quello, attraverso una serie di inizia-
tive ad hoc, di sviluppare la vocazione d'impresa nei
più giovani, di prevenire e contrastare il disagio gio-

vanile e il rischio di esclusione sociale, e di promuo-
vere il benessere dei giovani, soprattutto degli ado-
lescenti, che più di altri hanno subito le conseguen-
ze negative della pandemia. Tra le iniziative previste
dal bando (Conc.Im.O.), la possibilità di definire
nuove figure professionali richieste dal mondo del-
l’associazionismo, la promozione di incontri con gio-
vani imprenditori e professionisti nel ruolo di “tutor”,
laboratori nei Centri di Aggregazione giovanile per
contrastare attivamente  fragilità e marginalità, val-
orizzando spirito di iniziativa e creatività, e svilup-
pando competenze sia in campo culturale, che ricre-
ativo, sportivo, sociale, ambientale, formativo e del-
l’educazione tra pari, fondamentali in una società
complessa come quella attuale. Per partecipare al
bando, i cui progetti mettono in partnership associ-
azioni giovanili, di promozione sociale e Onlus, le
domande vanno presentate entro il 1° Aprile 2022.
Le informazioni sulle modalità sono sul sito della
Regione Marche, nella sezione “Iniziative e bandi
aperti”.  Una occasione importante per i nostri gio-
vani e per tutta la società.

Luca Serfilippi

Luca Serfilippi
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Cerchiamo di immaginare quale potesse
essere il tenore della vita dei bambini e
degli adulti alla fine del Secondo
Conflitto, in una società ancora rurale
dove le piccole comunità come quella
fanese erano solite vivere la quotidianità
in maniera semplice e ripetitiva, fatta di
giochi per strada, di incontri nelle piazze
e nelle osterie. In un centro storico ricco
di chiese, di campanili e di palazzi storici
che avevano subito pesanti danni
durante la guerra, i cittadini vivevano la
loro vita insieme alle truppe dei soldati

alleati con i quali avevano instaurato una tranquilla convivenza.
Si avvertiva una evidente sofferenza nella popolazione.
Sappiamo che in Italia con il regio decreto del 6 maggio 1940
erano state fissate delle limitazioni ad alcuni generi di con-
sumo, fino ad arrivare nel 1941 a razionare persino il pane. I

prodotti soggetti al controllo venivano distribuiti dietro presen-
tazione di una tessera che fissava precise quantità pro-capite
dei generi di prima necessità. A volte nei centri urbani, più col-
piti dalle privazioni rispetto alle campagne, alcune aiuole e
parchi pubblici erano stati trasformati in aree coltivabili dove
piantare soprattutto grano, orzo, legumi, patate e ortaggi.
Con l’occupazione nazista delle regioni centro-settentrionali nel
1943 l’Italia è divisa in due. Nei territori progressivamente
liberati dagli Alleati le privazioni permangono, vista la difficoltà
di approvvigionamenti alimentari. Inoltre, nelle zone occupate,
e fino al 25 aprile 1945, i sistematici saccheggi e le requisizioni
impoverirono ulteriormente territori e popolazioni. Una realtà
drammatica che la gente comune affrontò in maniera diversa.
I grandi disagi causati dalla scarsità di cibo coinvolsero anche
i più giovani, in un'età sinonimo di leggiadria e spensieratezza.
Si cercava di compensarli con distrazioni che venivano offerte
dal vivere quotidiano e che rendevano forse meno pesante lo
stato di cose. Si continuava ad andare avanti, ad affrontare la
vita come se niente fosse, nonostante tutto.

A Fano il quartiere generale degli Alleati si allungava dall'arco
di Augusto, lungo le mura fino a raggiungere porta della
Mandria. Qui risiedevano in pianta stabile alcuni membri delle
forze militari, alcuni dei quali erano persone di colore. La sis-
temazione delle truppe a ridosso della cinta muraria aveva
destato grande curiosità e spesso si vedevano stuoli di ragazzi
frequentare quei luoghi. Oltre all'interesse per questa 'nuova
popolazione' che si era acquartierata a Fano, probabilmente
senza neanche comprenderne le vere motivazioni, i giovanissi-
mi erano molto attratti dai regalini commestibili elargiti dai sol-
dati. Ogni tanto li stupivano, tra le varie cose, con generi ali-
mentari insoliti come la gomma da masticare che gli italiani
scoprirono proprio in questo periodo. A volte le elargizioni
prendevano le sembianze di un gioco. Dalla terrazza del tor-
rione sinistro dell'Arco di Augusto, dove insiste palazzo Del
Cassero, edificio requisito dalle milizie alleate, i soldati avevano
iniziato un intrattenimento con la giovane popolazione locale.
Le leccornie non venivano date ai ragazzi direttamente in
mano, ma venivano concesse tramite una pratica non conven-
zionale. Essi si divertivano a gettare dal torrione sulla folla di
ragazzi festanti, cioccolate, biscotti, coca cola, chewing gum.
Era parte del contenuto della loro “razione K” (K-Ration), un
pasto composto da alimenti non deperibili e facilmente
trasportabili, in cui le gomme avevano il compito di aiutare i sol-

L'INSOLITA QUOTIDIANITÀ DEI FANESI ALLA FINE DEL SECONDO
CONFLITTO MONDIALE (1ª PARTE)

di Manuela Palmucci
Guida turistica abilitata
Autorizzazione n°2222 
Regione Marche 

Via Rimembranze con bunker sulla sinistra

Rifugio bunker abbattuto negli anni '80

Saggio ginnico di giovani fanesi

RISTORAZIONE DI QUALITA’
IN CITTA’ DAL 1991

Aperto Tutti i Giorni 
a Pranzo e Cena

SENTIRSI SENTIRSI 
IN FAMIGLIAIN FAMIGLIA

RISTORANTE LA LISCIA DA Mr ORI  VIA PUCCINI, 2 FANO TEL. 0721.809781

RISTORANTE LA LISCIA DA Mr ORI 
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dati a controllare lo stress e a mantenere bocca e
denti puliti. Vista la penuria di cibo e di divertimento,
questo era diventato un modo per svagarsi. In zona
arco si potevano scorgere durante la giornata sin-
goli o gruppi di ragazzi che attratti da questi doni si
aggiravano appositamente in quei luoghi, nella
speranza che quella potesse essere la giornata for-
tunata. Si poteva incorrere anche nel getto di
sigarette e profilattici. Quest'ultimi venivano riempiti
di acqua e gettati dall'alto verso il basso con
impeto, procurando docce inaspettate sui ragazzi e
suscitando l'ilarità da parte di chi aveva compiuto il
gesto. 
Non sempre, tuttavia, questo gioco veniva preso
bene. Dobbiamo segnalare un curioso episodio
accaduto in quel periodo. Non doveva avere
neanche sette anni quel fanese sul quale in un
pomeriggio non troppo assolato era piombato
addosso proprio dalla terrazza del torrione una
guaina di lattice piena di acqua. La cosa lo aveva
alquanto innervosito, non tanto per la doccia
inaspettata che aveva dovuto subire, bensì per la
sensazione di essere stato preso in giro. Per lui che
frequentava la zona per scopi utilitaristici e non amava perdere
il tempo con giochetti di basso livello, era un'onta che la sua
forte personalità di giovanissimo uomo non poteva tollerare.
Aveva giurato a se stesso che avrebbe fatto qualcosa per ven-
dicarsi. Ricordava bene il volto di chi lo aveva colpito con il
profilattico; non poteva dimenticarlo con facilità. Doveva solo
aspettare che arrivasse il momento giusto e a quel punto la
vendetta sarebbe stata servita. Il sentimento di avversione nei
confronti del soldato era aumentato nel ripensare ad un episo-
dio accaduto poco tempo prima, quando era stato fermato da
un individuo molto somigliante al militare che di fronte alla
Cattedrale di Fano lo aveva preso in contropiede, lo aveva
attaccato alla parete di un muro di una abitazione e gli aveva
schioccato un bacio in bocca. La sua testa si affollò di pensieri
rancorosi. Ma come procedere? Come creare una situazione in
cui provare a vendicarsi e trovare soddisfazione dopo l'offesa
ricevuta? Sappiamo che molto spesso le occasioni arrivano

quando meno te lo aspetti. E in effetti il fatidico momento
giunse presto. Sempre aggirandosi in zona arco di Augusto, un
giorno vide qualcuno assiepato all'interno del fornice sinistro
della porta. Si avvicinò e si accorse con suo grande stupore
che era proprio il soldato che lo aveva impunemente colpito.
Comprese subito che l'uomo si trovava lì in stato di detenzione,
nonostante non fosse a conoscenza del fatto che quell'area
angusta e maleodorante venisse utilizzata come luogo di reclu-
sione. Che cosa doveva aver combinato per essere stato las-
ciato lì all'aria aperta in tre metri quadrati chiusi da un cancello
in ferro? Sicuramente niente di importante, probabilmente una
punizione per una goliardia nei confronti di un altro commili-
tone. Il giovanissimo fanese che non si era fatto intimorire al
suo cospetto ebbe una brillante idea. Raccolse alcuni sassi
per strada e cominciò a lanciarli con veemenza contro il solda-
to il quale iniziò a saltare da un punto all'altro dello stretto pas-
saggio. Urlava ed inveiva contro di lui in lingua inglese. Ma
poco poteva fare se non cercare di coprirsi con le mani per
sfuggire alla sassaiola e proteggere la testa. Naturalmente non
tutti i sassi lo centrarono, ma il giovane si ritenne più che sod-
disfatto e se ne andò con l'umile fierezza che per tutta la sua
vita lo ha contraddistinto e che lo contraddistingue ancora. Il
torto subito era stato vendicato e ne era felice. Missione com-
piuta! Tuttavia, una cosa gli rimase oscura per molti decenni. Il
soldato americano nel divincolarsi all'interno di quell'area si era
rivolto contro di lui impetuosamente, gridando con tono di vivo
risentimento “SON OF A BITCH! SON OF A BITCH!”, un
improperio molto noto nello slang americano, ma che il ragaz-
zo in quel tempo ignorava completamente. Solo molti anni
dopo il nostro amico fanese, diventato adulto, capì quale fosse
il significato dell'imprecazione emessa dal militare. Non
vogliamo proporre noi la traduzione ma invitiamo quei pochi,
nel caso ce ne fossero, che non conoscano l'espressione a
munirsi di un dizionario di inglese-italiano e a verificarne la
traduzione.

Piazza XX Settembre

Razione K

Ristorante Pizzeria Yankee viale Ruggeri - Fano0721.807748 - 366.1020014Ristorante Pizzeria Yankee viale Ruggeri - Fano0721.807748 - 366.1020014

IL 2 APRILE

ARTAKAN



FARMACIE DI TURNO
11-24  MARZO ERCOLANI
via Roma, 160  
tel.863914
orario continuato 8 - 20

13-26  MARZO RINALDI
via Negusanti, 9   
tel.803243

18-21 MARZO GIMARRA
SNAN 109/A - tel.831061

15-28  MARZO STAZIONE
Piazzale della stazione, 6
tel. 830281

10-23  MARZO GAMBA
piazza Unità d’Italia 1
tel.865345

3-16-29  MARZO CENTINAROLA
via Brigata Messina 92/a
tel.840042

6-19  MARZO
CANALE ALBANI
via Canale Albani, 7
tel.620087

5-18-31  MARZO  CENTRALE
corso Matteotti 143 tel.803452

4-17-30  MARZO
VANNUCCI
Via Cavour 2 
tel.803724 
domenica aperto
orario continuato 8 - 22

2-27  MARZO BECILLI
via s. Lazzaro 18/d  
tel.803660

7-20  MARZO  S. ELENA
viale D. Alighieri 52
tel.801307

9-22  MARZO PORTO
viale 1° maggio, 2  
tel.803516

1-14  MARZO PIERINI
via Gabrielli 59/61

12-25  MARZO
S.ORSO COMUNALE
via S. Eusebio, 12
tel.830154

9-19-29  MARZO
MOSCIONI E CANTARINI
via flaminia 216 Cuccurano
aperto domenica 8,30/13  - 15/20
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L’Escolzia dai fiori con petali aran-
cioni, origina nella costa pacifica
degli Stati Uniti, per questo motivo
viene anche chiamata “Papavero
della California”. In questo Stato
degli USA, il 6 aprile si festeggiala
giornata dell’Escolzia, ricordata
con il nomignolo “poppy”. La pianta
era conosciuta dalle popolazioni
autoctone dell’America del Nord
che ne apprezzavano le proprietà
analgesiche, in particolare per il
trattamento dei mal di denti e per
favorire il sonno dei bambini. Il
nome risale al momento della sua

scoperta da parte di un naturalista russo Adelbert von Chamisso, che la
descrisse per primo, che decise di utilizzare il nome di un suo caro amico
medico, con cui stava viaggiando in esplorazione della California, il dr.
Johann Friedrich Eschscholtz. Il fitocomplesso è contenuto nelle parti
aeree, e tra i suoi principi attivi principali si ricordano gli alcaloidi isochino-
linici, glucosidi flavonici, fitosteroli, carotenoidi, mucillagini, linamarina.
L’escolzia è una pianta tradizionalmente nota per il trattamento dei disturbi
del sonno, come difficoltà all’addormentamento, risvegli precoci, enuresi
nei bambini. Il suo effetto ipnoinducente è particolarmente utile quando si
è costretti per motivi di lavoro a coricarsi a tarda ora, quando l’addormen-
tamento è più difficile. In associazione a preparati a base di melatonina, è
una buona soluzione nel trattamento dell’insonnia delle persone anziane.
La pianta ha inoltre un profilo ansiolitico, e pertanto può essere presa in
considerazione per le forme di ansia e nervosismo lievi, spesso associate
a senso di palpitazione cardiaca e peso toracico (oppressione). La sua
attività antispasmodica, la rende utile anche nei casi di dolori di tipo colico
addominale e crampi di origine biliare. L’azione ansiolitica è data dagli
alcaloidi, che non essendo solubili in acqua, non possono essere adegua-
tamente estratti in infuso (tisana), che avrà pertanto un effetto blando.

Molto più efficaci gli estratti secchi in forma di capsule da assumere dopo
cena e successivamente al momento di coricarsi. L’infuso va quindi pen-
sato per gestire situazioni di lieve tensione, stress ed agitazione. L’infuso
si ottiene con 5 grammi di parti aeree essiccate, in infusione per 15 minuti
in una tazza di acqua bollente. Un ulteriore forma estrattiva è costituita
dalla Tintura Madre. In questo caso si utilizzeranno dalle 100 alle 150
gocce disciolte in un bicchiere di acqua da assumersi circa un’ora prima
di coricarsi. Per l’effetto sedativo l’assunzione di Escolzia è controindicata
nei conducenti di macchine e veicoli, e nelle persone che sono prossime
ad essere sottoposte ad intervento chirurgico. Come molte altre piante,
l’Escolzia non è indicata in gravidanza. Attenzione particolare va rivolta
alle persone affette da glaucoma, data la presenza di sanguinarina (anche
se presente pressochè esclusivamente nelle radici), che accentua la pres-
sione endo-oculare. Va raccomandato di non assumere estratti di Escolzia
quando si stiano utilizzando sedativi del sistema nervoso centrale come
benzodiazepine, barbiturici od oppiacei.

di Luca Imperatori

Oncologo Medico
Esperto in Fitoterapia, Omeopatia, 
Omotossicologia 
e Medicina Integrata
email: dottimperatoriluca@mail.com
Pagina Facebook: 
Conoscere la Medicina Naturale 

ABBIAMO DIFFICOLTÀ A PRENDERE
SONNO? CI AIUTA UNA PIANTA: L’ ESCOLZIA



In ossequio al clima carnevale-
sco del mese faccio un passo
indietro per annotare, ma in
modo allegro, alcune “leggende
RAI” che circolavano un tempo,
grossomodo durante il periodo –
anni Sessanta - in cui stazionavo
a via Teulada per montare i miei

primi programmi. 
La leggenda del pianoforte a coda, affittato dal Centro di
produzione romano e restituito settimanalmente a una
certa ditta, avanti e indietro senza soluzione di continuità
e per la durata di anni, tanto che si stimava fosse venuto
a costare l’equivalente di un’intera batteria di pianoforti
Steinway. 
La leggenda del muro del quinto piano, sicuramente ver-
itiera dato che ne fui, almeno in parte, testimone. Il quinto
piano del palazzo a destra degli “studi-tv” di via Teulada
era occupato dal reparto “taglio dei
negativi”, scandito in due ambienti da
una parete  divisoria. Un bel giorno
giunse l’ordine di abbattere quella
parete per fare delle due stanze un
unico vano. Detto fatto. Ma qualche
giorno dopo ci si accorse che era più
funzionale la vecchia soluzione e il
muro venne riedificato. A questo punto
un misterioso funzionario bontempone
fece una telefonata fasulla dando
ordine di abbattere di nuovo la parete.
Ordine che venne immediatamente
eseguito. Ma, constatata la mendacia
di tale disposizione, il muro venne sollecitamente riedifi-
cato un’altra volta. Ignoro gli sviluppi ulteriori… 
La leggenda delle registrazioni radiofoniche, un tesoro di

voci dei grandi
artisti della prima
metà del nove-
cento. Fu imparti-
to dall’alto l’ordine
di economizzare
sul consumo di
nastri magnetici e
uno zelante fun-
zionario ebbe la

bella idea di recuperare quelli già incisi smagnetizzan-
doli. Così furono placidamente distrutte le voci irrecuper-
abili di molti  “grandi”, fra cui le ultime commedie del
nostro Ruggero Ruggeri. 
La leggenda della nota spese. L’allora direttore Sergio
Pugliese si accorse un bel giorno che il chilometraggio
della trasferta di un importante dirigente, di cui tacerò il
nome, era eccessivo rispetto al percorso previsto. E
venne a scoprire che l’auto della RAI aveva operato una
deviazione per permettere al sullodato dirigente di

trascorrere alcune ore con la fanciulla di cui era invaghi-
to. Irritatissimo, Pugliese defalcò il costo della deviazione
dalla nota spese e il dirigente in questione dovette
pagarlo di tasca sua. 
La leggenda della sala-giochi, allestita con una serie di
“appetitosi” flipper,  ad uso di operai e impiegati RAI,
installata di fronte all’ingresso di via Teulada e gestita da
una scorbutica cassiera di colore. Timbrati i rispettivi
cartellini, operai e impiegati potevano comodamente

attraversare la strada e rag-
giungere quel giardino di
delizie. Un certo elettricista
aveva consumato al flipper, in
un solo giorno, l’intera busta-
paga del mese e la burbera
cassiera era incorsa, seppure
innocente, nelle ire manesche
della moglie dello scialacqua-
tore.   
Leggende di un periodo d’oro
che non è dato rintracciare in
nessuna storia della televi-
sione. E quanti incontri singolari
negli stessi anni! Novellini

reduci da una rigorosa selezione come me, uomini della
grande stagione televisiva, da  Falqui a Bolchi, e poi
reduci da un passato cinematografico più o meno illustre
come Blasetti o Majano. Quante leggende e quanti per-
sonaggi! S’incastrano nella mia memoria sino a formare
una grande puzzle, ma di disegno indefinito, difficile da
leggere e cogliere con un sol colpo d’occhio. Come quei
pavimenti a scacchiera luminosa, adottati in qualche
night, le cui tessere si illuminano non appena le calpesti
per poi spegnersi quando il piede passa oltre.  

di Leandro Castellani
con il Nobel Emilio Segré 

La cittadella RAI di via Teulada

“L’affare Dreyfus”  negli studi di via Teulada 

interviste per le strade di Marsiglia

9

EDICOLA Ondedei Raffaella & Beatrice via Einaudi, 30 Centro C.le Metauro 
61030 Bellocchi di Fano (PU) - Tel. e Fax 0721.855173

RISTORANTE PIZZERIA

ORFEOORFEO
corso Matteotti, 5 FANO 

Tel. 0721.803522 Fax 0721.804488

orfeoorfeo

LEGGENDE DELLA TV CHE FU
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COMUNE DI FANO
PORTO FUTURO: LABORATORI, INCONTRI, STREET ART, MUSICA E NUOVE TECNOLOGIE
Umanesimo Artificiale e Carnage, associa-
zioni culturali di Fano, in collaborazione con
il Comune di Fano, la Regione Marche e la
Fondazione Carifano, presentano “Porto
Futuro”: un progetto di riappropriazione
sociale del porto di Fano attraverso un pro-
cesso di rigenerazione urbana e riqualifica-
zione degli edifici del porto mediante varie
pratiche artistiche contemporanee, unito ad
azioni di occupazione temporanea degli
spazi portuali come laboratorio creativo di
idee e serie di incontri tra i giovani del ter-
ritorio. 
“Questo progetto - chiosa Massimo Seri - è molto ambizioso in
quanto rappresenta un’occasione di fermento e di sviluppo per
tutta la città. Al centro di questa visione c’è proprio la volontà di
fare leva sulla cultura. Questa è la narrazione della città che
vogliamo fare, in chiave positiva e proiettata al futuro”.
“La peculiarità di questa ricca e strutturata progettualità - conti-
nua l’assessora Barbara Brunori - risiede nella contaminazione
tra associazioni culturali, di categoria e mondi economici etero-
genei e aggregazioni di giovani e bambini. A caratterizzare l'in-
clinazione artistica ci sara' un’aderenza di tutta la città che defi-
nirà una suggestione coinvolgente che rappresenta un’onda di
freschezza e di vivacità”.
“E’ con grande piacere che la
Regione - dichiara il consigliere
regionale Luca Serfilippi - sostiene
e supporta questa iniziativa con un
contributo di 35 mila euro, frutto di
una partecipazione condivisa.
Porto Futuro è un progetto che
parte dai giovani e si caratterizza
per una visione altamente innova-
tiva e tecnologica. In approvazione
di bilancio abbiamo deciso di cofi-
nanziare interventi come questo
con la collaborazione degli enti
locali, in questo caso del Comune
di Fano”. 
“Come Fondazione Carifano - affer-
ma il presidente della Fondazione
Carifano Giorgio Gragnola - abbia-
mo sposato questa sinergia tra più
soggetti che valorizza questo pro-
cesso di rigenerazione urbana.
Credo che i nostri ragazzi meritino
un incoraggiamento, specie se il
loro impegno è una leva incredibile
per la crescita sociale e collettiva

della nostra città”. 
"Tra gli obiettivi di Porto Futuro - chiosa Filippo Rosati, fondatore
di Umanesimo Artificiale - rientra l'ambizione di trasformare l’e-
nergia del mondo giovanile in una risorse creativa per la città,
incoraggiando le pratiche di cittadinanza attiva, l’uso dello spa-
zio pubblico e la fruizione-produzione di cultura, facendo leva
sulla natura e sull’estetica 'industriale' del porto di Fano per
caratterizzarlo come polo creativo delle 'nuove' arti’.  
Porto Futuro nasce con l’obiettivo di lavorare affinché il porto di
Fano possa diventare un cuore pulsante per il turismo della città,
protagonista della vita dei fanesi e dei turisti. Facendo leva sulla
natura e sull’estetica “industriale” del porto di Fano, quest’ultimo
viene caratterizzato come polo creativo delle nuove arti speri-

mentali, proiettando Fano al pari delle principali
capitali europee. Le attività di Porto Futuro inizieran-
no a Febbraio con dei laboratori aperti alle categorie
che operano al porto, al consiglio del bambini, alle
associazioni giovanili, alle scuole e a chiunque voles-
se contribuire alla creazione di un dossier che sarà la
base di partenza dei murales. Una pre-selezione di
street artist sarà invitata a proporre dei bozzetti
sulla base del dossier, i quali saranno valutati da una
giuria e il/la vincitore/vincitrice sarà invitato/a a
Fano a fine Maggio per la realizzazione dei murales
sui due capannoni di fronte al Pesce Azzurro.
Umanesimo Artificiale poi provvederà ad “attivare” i
murales attraverso la realtà aumentata, animando
l’opera. La realtà aumentata sarà anche protagoni-
sta di una delle prime mostre interamente virtuali,
con opere digitali in realtà aumentata dislocate in
vari punti del porto ed attivabili attraverso
smartphone.  Ma Porto Futuro non è solamente un
progetto di riqualificazione estetica dei capannoni
del porto, ma anche una serie di attività che da
Giugno a Settembre animeranno gli spazi del porto
con musica, performance multimediali, laboratori
scientifici per bambini ed adulti, letture ad alta voce,
presentazioni e racconti marinareschi.

NUOVI VARCHI DI ACCESSO AL PORTO E POTENZIAMENTO DELL’ILLUMINAZIONE NEL MOLO DI PONENTE: PARTONO I LAVORI 
"E' partito il 21 febbraio al mattino il cantiere per la riqualificazione del
porto di Fano”. Lo annuncia il vicesindaco Fanesi che si è recato sul
posto per verificare da vicino l'imminente inizio dei lavori. “La riqualifi-
cazione ha un costo complessivo di 335mila
euro - chiosa Fanesi - frutto di un finanzia-
mento regionale. Quattro le tipologie di inter-
vento: la realizzazione di un sistema per il
controllo degli accessi nelle aree portuali,
nuove protezione paracolpi nell’area bacino
di scarico del pescato, la sistemazione della
pavimentazione e il prolungamento dell’im-
pianto di illuminazione nel molo di Ponente
con il miglioramento dell’arredo urbano e l’in-
stallazione di parabordi”. E proprio su que-
st’ultimo Fanesi annuncia che: “andiamo a
valorizzare un tratto suggestivo come la pas-

seggiata del Molo di Ponente che è molto frequentata da fanesi, turisti
e sportivi sia d’estate che d’inverno per la vista mozzafiato e la grande
atmosfera che si respira. La nostra intenzione è quella, grazie anche

all’operazione Waterfront, di migliorare e
sostenere il nostro lungomare, patrimonio
incredibile di tradizione, storia e bellezza. Tra
i punti di forza della nostra città c’è l’elevatis-
sima qualità della vita visto che in pochi minu-
ti dal centro città si può ammirare il profumo
del mare immergendosi in un contesto davve-
ro unico”. Per il completamento dei lavori
Fanesi precisa che “per metà estate dovran-
no essere completati. Non vedo l’ora anche io
di di gustarmi una passeggiata serale con la
mia famiglia sul Molo di Ponente con la nuova
illuminazione”. 

AGENDA DEI PRINCIPALI EVENTI

28 e 29 Maggio 2022
Pittura murale (murales) sulle facciate dei
capannoni Marelift e Bragagna/Borgogelli,
di fronte al Pesce Azzurro. L’attività di pittu-
ra sarà all’interno di un contesto di evento
con musica, stand enogastronomici, labora-
tori per bambini, performance multimediali
a ridosso dei capannoni (parcheggio Pesce
Azzurro)
04 e 05 Giugno 2022 
Inaugurazione dell’esperienza di realtà
aumentata dei murales dipinti ed inaugura-
zione della mostra virtuale in realtà aumen-
tata nei luoghi del porto
11 e 12 Giugno 2022
16 e 17 Luglio 2022
06 e 07 Agosto 2022
Evento in stile “Block Party” presso
Lungomare Mediterraneo (strada che per-
corre dietro ai capannoni) con musica,
performance multimediali, stand enoga-
stronomici, laboratori per bambini etc…
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ALÈXA... 
e chiàtre!
Ai tempi  del pc, del microcìp,

sa chél Blutùt e l’ era digitale,

va de moda... l’ “Assistente vocale”...

de gran tecnlogìa e senśa inghìp.

Ariva dentra câsa sta palìna

che pârla un po’ sa te... al’ucurènśa...

s’acènd e sta a sentì la richiestina

e subit te rispónd sa la pasiénśa:

<Alèxa... me sâi dì che tèmp farà?!>

<Alèxa... cu fan veda in tla tv?>

<Alèxa... ‘cènd la luč tla cambra d’là!>

<Alèxa me saluti... ch’arvàg giù!>

In cunclusión... sa tuti, è sempre pronta,

lia sa ‘gnicò e te sa dì... t’arcónta...

sudìsfa, s’fa per dì, ogni richièsta,

ubdìsč... e senśa mai alśâ la crèsta!

A dìla acsì...  se  dirìa mèj d’na mój,

per quél ch’è daperlù i fa cumpagnìa...

mó è sol un illusión, perché sa lia

en è che te sudisfi tut le vòj!

La giuventù mudèrna è già tl’impiastre

de gì dietra la mòda e la tendènśa

che vòl ma sti ragàś dentra l’incàstre,

“d’una realtà virtuale”... si un ce pènsa!

Starìn a veda cum girìn a fnì:

me sa pròpi milànd... e chi ’l pòl dì?!

Tra Siri, Alèxa, Gùgol e tuj chiàtre...

me vién pròpi da dì: <Fât un po’ vatre!>

Elvio Grilli

COME PARLANO I FANESI modi di dire e proverbi
di Agostino Silvi e Ermanno Simoncelli

VENTI FREDDI
bòra chiàra = bora chiara.
Vento di bora con cielo sereno.  
bòra cupàta (> scura) = bora cupa (>scura). 
Vento di bora con cielo coperto di nuvole.
la bòra géla el nàs ma chi sta d’fòra = la bora
gela il naso a chi sta fuori.  
Chi ha la possibilità di ripararsi in una conforte-
vole abitazione non sente i gelidi effetti della
bora. 
punènt e név, pulènta pòca = ponente e neve,
polenta poca.
Quando soffia il freddo vento di ponente, porta-
tore di neve, spesso sulle tavole dei poveri c’è
pochissimo cibo.
punentàc e név  = ponentaccio e neve.
Il gelido vento di ponente porta freddo e neve. 
el punént en mòrd perché en c’ha i dènt = il
ponente non morde perché non ha i denti. 
Il vento di ponente d’inverno è accompagnato
da un freddo intenso. Esso è così cattivo che se
avesse i denti morderebbe.
sal maéster vièn giù i tré capòt  = col mae-
strale vengono giù i tre cappotti.
Quando soffia il maestrale, che trasporta sulle
nostre regioni aria fredda polare, la temperatu-
ra diventa estremamente rigida.
maéster e galavérna  = maestrale e galaverna.
E’ un abbinamento tipico della fredda stagione
invernale. 

Ristorantino in spiaggia Baia Marina via Nasse sn FANO 0721.538628 - 333.6182325
Ristorante Baia Marina                baiamarina65@gmail.com

VI ASPETTIAMO 
COME SEMPRE
IN RIVA AL MARE

vi aspettiamo vi aspettiamo 
i primi di aprilei primi di aprile
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che è una nuova versione di
Rumba Rock, entrambe con-
tenute nell’album Capo Nord
del 1980, Una Notte Speciale
contenuta nell’album intitolato
semplicemente Alice del
1981, La mano contenuta in
Azimut del 1982, Notte a
Roma contenuta in Falsi
Allarmi del 1983 e I Treni di
Tozeur del 1984 cantata insieme a Franco Battiato.
L’unico inedito di Elisir è Nuvole oltre alla cover di The
Fool on the Hill dei Beatles.

Full metal jacket

Full metal jacket è un film
diretto da Stanley Kubrick
ispirato al romanzo Nato per
uccidere di Gustav Hasford. Il
personaggio che emerge nel
campo di addestramento dei
Marines è indubbiamente
“Palla di lardo” interpretato
da Vincent D’Onofrio.

Avvenimenti 1987

Il Telefono Azzurro inizia la sua attività per rispondere
alle richieste di aiuto dei bambini vittime di violenza tra le
mura domestiche.
Va in onda negli Stati Uniti il primo episodio della serie TV
basata sul personaggio virtuale Max Headroom.
Lo scrittore irlandese Roddy Doyle pubblica il suo primo
romanzo The Commitments che successivamente diven-
ta un film diretto da Alan Parker.
Si svolgono a Roma i mondiali di atletica leggera; l’Italia
ottiene 2 ori, 2 argenti e 1 bronzo.
Il Carnevale di Fano sceglie come pupo-simbolo un Don
Chisciotte firmato da Ermes Valentini.
La ferrovia Fano-Urbino, lunga oltre 48 km, viene defini-
tivamente chiusa dalle Ferrovie dello Stato.
Viene pubblicato il libro “Fano: da Montegiove al mare”
di Ivo Amaduzzi.
Il Fano Calcio conclude il campionato Serie C1 al 6°
posto girone A; miglior marcatore è Giovanni
Cornacchini.

MUSICA  E DINTORNI  1987

®

®

È UN SISTEMA DI BIGLIETTERIA NAZIONALE CREATO DA             A FANO

®

www.gostec.it

Terence Trent D’Arby
Introducing the hardline according

to Terence Trent D’Arby

Terence Trent D’Arby è Newyorchese
ma avendo vissuto a lungo in
Germania e Inghilterra possiamo dire

che è un artista dal feeling europeo. Dopo aver collabo-
rato con alcune band esor-
disce da solista con l’album
intitolato "Introducing the
hardline according to” che
impazza in tutte le classi-
fiche compresa quella statu-
nitense raggiungendo la
posizione numero 4 degli
album pop con 2 dischi di
platino e la classifica italiana
dove arriva alla posizione
numero 6. L’album va molto forte sia in radio che in dis-
coteca con le canzoni If You Let Me Stay, Wishing Well e
Dance Little Sister. Testi e musiche sono tutti di Terence
Trent D’Arby tranne la cover di Who’s Lovin’ You scritta
da Smokey Robinson.

Swing Out Sister
It’s better to travel

Anno di debutto anche per
Swing Out Sister, band inglese
formata da Andy Connell alle
tastiere, Martin Jackson alla
batteria e Corinne Drewery con
la sua splendida voce. It’s bet-
ter to travel, album-icona degli

anni ’80, in Italia raggiunge la posizione numero 11 della
classifica grazie soprattutto a canzoni come Breakout e
Surrender che troviamo alla posizione numero 19 della
hit parade; buono è il successo anche per il singolo
Twilight World. La musica di Swing Out Sister, ben rapp-
resentata da questo loro primo album, è caratterizzata
da una elegante fusione di jazz, soul e pop.

Alice - Elisir

Elisir di Alice, all’anagrafe Carla Bissi, è fondamental-
mente una raccolta di alcuni dei suoi successi prece-
denti. Ci sono infatti Il Vento Caldo dell’Estate e Hispavox

di  Luca Valentini
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ARRIVA BEACHTECH 2500: SABBIA PIÙ
PULITA CON IL NUOVO PULISCI-SPIAGGIA

FANO CENTER
331 136 6984

PIAGGE
331 136 6981

STAZIONE
331 136 6979

GIMARRA
331 136 6986

CANTIANO 
331 136 6983

MAROTTA 
331 136 6980

SANT’ORSO
335 156 9937

0721 855884 0721 890172 0721 8302810721 831061 0721 7830920721 969381 0721 830154

∙ Puoi inviare rice e ∙ prenotare i tuoi farmaci e 
 richiedere informazioni su prodo� e servizi ∙

ENTRA DIRETTAMENTE IN CONTATTO CON LA TUA FARMACIA COMUNALE
 E MANDACI UN MESSAGGIO SU Whatsapp!

www.asetservizi.it

Gusci di molluschi, cicche di sigarette, addirittura pezzi di vetro.
Nonostante tutto l’impegno in fase di pulizia, non è da escludere –
una volta in spiaggia – che ci si imbatta in oggetti piccoli e talvolta
pericolosi. Così minuscoli da sfuggire al setaccio dei mac-
chinari utilizzati per la pulizia dell’arenile. Perlomeno fino a
oggi. Perché Aset Spa ha ultimato l’acquisto di un nuovo
mezzo in grado di raccogliere anche i materiali più piccoli,
così da garantire ai bagnanti delle giornate sulla sabbia
ancora più sicure e spensierate. Il nuovo pulisci-spiaggia
si chiama BeachTech 2500. A produrlo è la ditta bolzane-
se Kassbohrer Italia s.r.l., leader mondiale nella realizza-
zione di macchine di questo genere e con un’esperienza
trentennale nel settore.
Il litorale fanese si estende per circa 16 chilometri. Al netto
della zona di Sassonia - completamente ricoperta di
ghiaia – e di quei tratti impraticabili per i bagnanti o non
raggiungibili dai mezzi, il resto della spiaggia è ricoperta
di sabbia. Si tratta di circa 9 chilometri tra area in conces-
sione e spiaggia libera, ed è qui che Aset Spa si adopera
puntualmente ogni anno per preparare l’arenile alla nuova
stagione. La società dei servizi esegue infatti una pulizia
preventiva nell’intento di rimuovere tutti i rifiuti accumulati per via
delle mareggiate autunnali e invernali. Dai tronchi ai rami passan-
do per le alghe, per non parlare dei materiali in plastica o di altri
manufatti indebitamente abbandonati dall’uomo. Il primo passo è

quello di rimuovere i materiali di più ampie dimensioni, comprese
eventuali boe finite tra la sabbia. Poi si passa alla rastrellatura,
effettuata attraverso trattori dotati di un pettine posteriore che tra-
scina i materiali rimanenti. Si formano cosi dei cumuli. Attraverso
un vaglio rotante, la sabbia raccolta viene separata dai rifiuti e ridi-
stesa sulla spiaggia.
Ogni fase è già dunque ben delineata, e finora il lavoro svolto da
Aset Spa ha sempre creato le condizioni per una stagione balnea-
re senza troppi pensieri sotto il profilo della pulizia delle spiagge.

Tuttavia il solo utilizzo del pettine e del vaglio non consente di otte-
nere una sabbia perfettamente pulita: i materiali più piccoli non
vengono intercettati, in quanto riescono a passare tra le maglie del

vaglio. E finiscono per disperdersi nuovamente sull’arenile.
Oltretutto, alle porte della stagione estiva, nelle spiagge in conces-
sione vengono installati ombrelloni e attrezzature varie, e da quel
momento – a stagione in corso - non si può far altro che trascinare
via alghe e altri materiali nel frattempo accumulati tramite il rastrel-
lo del trattore, per poi caricare i rifiuti sugli appositi mezzi. Da qui
l’esigenza di una soluzione ad hoc per una pulizia preventiva più
profonda, un macchinario specifico per liberare l’arenile anche da
quei rifiuti così piccoli da apparire quasi impercettibili, ma non per
questo meno pericolosi.
In BeachTech 2500 aset Spa ha trovato un mezzo ideale sotto
diversi aspetti. Lungo 6,06 metri (finisher incluso), largo 2,5 e alto
2,25, a pieno carico può arrivare fino a 4 tonnellate. Soprattutto,
garantisce una profondità di lavoro fino a 30 centimetri, una capa-
cità di carico di 2,80 metricubi e una velocità massima di lavoro di
12 chilometri orari, che arrivano anche a 40 una volta in strada.
L'innovativo nastro setaccio brevettato rappresenta il suo principa-
le punto di forza: garantisce infatti un chilometraggio più elevato e
al tempo stesso una maggiore durata, scongiura eventuali sovrac-
carichi ed è dotato di un sistema che ne evita l’allungamento.
Dispone, inoltre, di un sistema di fissaggio del contenitore di rac-
colta mediante cono. Un'intuizione, questa, che in strada garanti-
sce una maggiore stabilità. Lo stesso recipiente di raccolta pre-
senta una struttura rinforzata. L'altezza di scarico è di 2,75 metri.
BeachTech 2500 è dotato anche di un telecomando facile da
usare, utile per il sollevamento e il ribaltamento del recipiente di
raccolta. Tra i suoi valori aggiunti anche l'illuminazione a LED.
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Nel passato
un servizio
igienico ad
uso pubblico
destinato per
soli uomini era
l ’ o r i n a t o i o
costituito da
una specie di
nicchia semi-

tonda longitudinale di ghisa porcel-
lanata in cui l’orina si estrometteva
tramite un foro inferiore all’altezza
del pavimento. Veniva collocato
lungo le vie della città addossato
alle pareti delle case; in genere era
consuetudine sistemarlo per ovvi
motivi nelle vicinanze delle osterie.
Gli orinatoi si configuravano su due
modelli: isolati o a coppia, dotati di
getto ad acqua continua. I singoli
avevano un’altezza sopra la pavi-
mentazione di cm. 150, mentre la lar-
ghezza misurava cm. 61; quelli accoppiati raggiun-
gevano una larghezza di cm. 140. Durante l’anno
1862 la nostra città si dotava di un “Capitolato per
la spazzatura nelle pubbliche vie” che affidava la
manutenzione degli orinatoi al pubblico scopatore.
A questo proposito si trascrive l’art. 4 di detto

Capitolato: “Dovrà togliere le
erbe dalle strade, tenere netti gli
orinatoi tutti nelle pubbliche vie e
palazzo Comunale gettandovi
dell’acqua onde non arrechino
cattivo odore”. 
All’interno della cerchia murata
fanese nei primi decenni del
Novecento si annoverarono 27
punti in cui erano collocati gli ori-
natoi qui evidenziati entro una
mappa del centro storico.
Completavano detta prestazio-
ne, due chioschi  posti nei giardi-
ni pubblici di Porta Giulia e Porta
S. Leonardo. Si ricorda inoltre
che negli anni ‘60 del secolo
scorso erano presenti in Via
Galeotto Malatesta, nei locali
dell’edificio del teatro, alcuni
gabinetti di decenza. 

Postilla: le informazioni sul pre-
sente saggio sono state attinte dai documenti esi-
stenti nel fondo Ufficio Tecnico busta n. 156 conser-
vato presso la Sezione Archivio di Stato di Fano

UN SERVIZIO IGIENICO
NELLA FANO D’ALTRI TEMPI

di  Paolo Volpini

Un tipo di orinatoio installato nelle vie
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CARCIOFI AL FORNO CON GRATINCARCIOFI AL FORNO CON GRATIN
DI PANGRATTATO CROCCANTEDI PANGRATTATO CROCCANTE
Ingredienti per 4 persone

• 4 carciofi grandi
• spicchi d'aglio q.b.
• 1 ciuffetto di erbe aromatiche

miste
• 12 capperi
• olio extravergine di oliva
• pane grattugiato q.b.
• 1 cipolla
• formaggio grattugiato q.b.
• 1 spicchio di aglio
• prezzemolo q.b.
• sale q.b.
• pepe q.b.

PREPARAZIONE
Iniziate pulendo i carciofi eliminando le foglie esterne più dure e spi-
nose, poi metteteli in ammollo in acqua acidulata con aceto o succo
di limone.
Preparate intanto anche il ripieno: sbucciate la cipolla e tritatela fine-
mente, fate lo stesso con l’aglio e schiacciatelo e infine tritate anche il
prezzemolo.
Scolate i carciofi, sbollentateli per 10
minuti in acqua bollente e poi toglieteli
dall’acqua e conditeli con olio, erbe
aromatiche e spicchi d’aglio. Coprite
con la pellicola e lasciate insaporire
per 10-15 minuti.
Fate rosolare la cipolla in padella con
aglio e olio poi quando sarà diventata
bella trasparente spegnete il fuoco e
fatela raffreddare. Eliminate l’aglio, poi
versate la cipolla in una terrina e unitevi
il pane grattugiato, il prezzemolo, il for-
maggio, e infine sale e pepe.
Mescolate il tutto.
Farcite i carciofi con il ripieno e 3 capperi per ogni carciofo, poi dispo-
neteli su di una teglia foderata con carta da forno. Distribuite nella
teglia anche gli spicchi d’aglio e le erbe aromatiche utilizzate per insa-
porire i carciofi. Infornate in forno già caldo a 180°C e fate cuocere per
20 minuti o fino a quando non risulteranno ben dorati.

NDICAZIONI NUTRIZIONALI
Il carciofo (Cynaria Scolymus) è un ortaggio appartenente alla famiglia
delle Asteracee o Composite.  
La pianta attuale deriva da selezionamenti del cardo (Cardo
Cardunculus), nome con cui era conosciuta in antichità per le pro-
prietà rinfrescanti, diuretiche, benefiche e mediche (veniva utilizzato
per curare i disturbi del fegato).
I carciofi rappresentano un ottimo alimento, oltre che per il sapore par-
ticolare, anche perché hanno il più alto livello di antiossidanti. In parti-
colare nel cuore del carciofo è presente l’acido clorogenico che aiuta
a prevenire malattie arteriosclerotiche e cardiovascolari.
I nutrienti principali del carciofo sono costituiti dalla cinarina, dal ferro
e dall’inulina, un oligosaccaride che, grazie alla sua capacità di favo-
rire la digestione e di regolarizzare la funzione intestinale, è un ingre-
diente tipico di molti integratori alimentari. Studi scientifici dimostrano
che il carciofo contribuisce ad equilibrare i livelli di zucchero nel san-
gue, per cui può essere considerato un valido aiuto nella lotta al dia-
bete. Queste proprietà sono dovute proprio all’inulina e all’elevato
contenuto di fibre. 
La cinarina è un alcaloide che conferisce al carciofo il classico sapore
amarognolo. È una sostanza con una specifica azione di protezione
del fegato e ipocolesterolemizzante: essa è disponibile quando il car-

ciofo è consumato crudo o preparato con
una delle varie forme di cottura in olio. La
bollitura invece, causa la perdita di buona
parte di questa sostanza.
I carciofi crudi consentono di sfruttare l’a-
zione sedativa e antitumorale dei tannini e
se consumati tagliati a fettine sottili e conditi
con olio, sale e limone esplicano un intenso
stimolo drenante del fegato, il che fa
aumentare in modo considerevole la diure-
si.Il ferro presente nel carciofo ha una biodi-
sponibilità che varia a seconda della moda-
lità di preparazione. Nel carciofo crudo, il
mancato assorbimento dell’inulina riduce la

quantità di ferro assimilabile a differenza di quello consumato cotto il
quale pertanto, anche in virtù del contenuto di tannini, è molto indicato
nel trattamento delle anemie sideropeniche.
In conclusione, è sempre bene sottolineare che la modalità di cottura
dei cibi in generale e dei carciofi in particolare influenza le funzioni che
essi possono avere sull’organismo. 

di Enrico Magini

Dott. Enrico Magini 
Biologo Nutrizionista
email: emagio64@yahoo.it
339-8482746

Food & Drink Fuorirotta - Viale Adriatico, 17/c - Fano 0721.830558 - fuorirotta.fano@gmail.com - seguici su

Fuorirotta Food & DrinkFuorirotta Food & Drink
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Chi al Teatro della Fortuna per
l’Enrico IV di Pirandello avesse
ricercato il ritratto artistico degli
attori avrebbe ripercorso la presti-
giosa carriera della nostra concitta-
dina Anita Bartolucci che va anno-
verata tra i grandi nomi della cultu-
ra fanese. Da bambini abitavamo a
cento metri uno dall’altra, lei nel

palazzo dell’attuale pizzeria la Bella Napoli mentre io al
primo piano di Palazzo Gabrielli in via Nolfi di fronte a San
Pietro in Valle, un edificio di grande valore storico artistico
non conosciuto da molti fanesi anche se basterebbe var-
care il vecchio originale portone per ammirare lo stupen-
do cortile, l’arcata ricca di incisioni e colonnine fino
all’ampia scalinata che porta ai piani superiori. Un luogo
che meriterebbe un’apertura alla città con spettacoli
soprattutto estivi.  Ricordo che Anita piccolissima veniva
a volte a giocare nel cortile dove noi correvamo dietro al
pallone o alla bandierina mentre lei si metteva a improvvi-
sare brevi recite con Bruno Longhini, uno dei solo maschi
abitanti nel Palazzo insieme a Puccio e Pierfranco Pucci,
Franco e Sergio Magagnini, io e mio fratello Luciano, Luigi
Marfori e Alberto Gabrielli, un caso raro. Tra calcio, corse

e palline lanciavamo loro qualche occhiata senza poter immaginare
che sarebbero diventati entrambi grandi personaggi dello spettaco-
lo. Lei come attrice teatrale, Bruno Longhini come sceneggiatore di
spettacoli di successo specialmente in TV. Durante la sua premia-
zione della “Fortuna d’oro” Anita ricordava di essere stata tra le pri-

PER GLI AMICI FANESI: L’ANITA

di Sergio Schiaroli

vilegiate ad entrare, anche se di sop-
piatto, nel Teatro della Fortuna ancora
chiuso dall’abbattimento della torre
civica ad opera dei tedeschi. Con lei
ci vedevamo giovanissimi di ritorno
dall’Università di Urbino in littorina o in
macchina; noi studenti maschi face-
vamo a gara per darle un passaggio
quando auto dotati tanto che una volta
dimenticò sotto il sedile della mia 600
la borsa che ritrovammo dopo la sua
concitata telefonata tramite i rispettivi
telefoni fissi. Aveva studiato lingue ma
poi incontrato Missiroli innamorandosi
del Teatro. La rividi per la prima volta
in una commedia di Plauto all’aperto,
mi pare a San Leo, in cui ricordo che
lei bellissima veniva corteggiata sul
palcoscenico, fuori copione, da un
noto attore mentre la scena principale
si svolgeva in altra prospettiva. Anita
non ricordava quella commedia torna-
tale poi in mente. Io le ho confessato
che riesco a seguire tutte le battute

femminili a teatro solo se sue o di Ottavia Piccolo. Si ascolta sempre
volentieri anche se seduti sacrificati nella nostra meravigliosa ma
stretta platea o dal palco. Non è facile salutarla dopo gli spettacoli in
quanto lei è felice del successo ma ancora immedesimata nella
parte. Non avremmo lo spazio nemmeno per limitarci a elencare le
sue straordinarie interpretazioni nelle maggiori opere teatrali dalla
“Governante” di Brancati nel 70 attraverso “Così è se vi pare” di
Pirandello, “Medea” di Euripide, “il Malato immaginario” di Molière,
“Tre sorelle” di Cecov, “Un marito” di Svevo, “Pentesilea” di Von
Kleist, “Salomè” di Wild e tante altre tra cui ricordo “L’Ultima Diva”,
sempre con registi di primo livello come Patroni Griffi, De Lullo,
Enriquez, Ronconi, Albertazzi.  Senza dimenticare la partecipazione
ad alcuni film, doppiaggi e radio. Ricordare qui le sue straordinarie
interpretazioni lo considero anche un invito a rileggere i grandi testi
della letteratura. Una lunga carriera di una grande attrice fanese,
Anita Bartolucci, che per noi rimane “L’Anita”. Le ho dato appunta-
mento a dopo il terzo spettacolo della domenica per dedicarle la mia
pagina del Lisippo. Sottolinea: “Fano è il luogo in cui scelgo di torna-
re, mi appartiene come l’amore più vero”.   Qui ritrova il mare ma
soprattutto le sue radici e anche quella vitalità culturale del nostro
Teatro rispetto ai troppi teatri romani che sono ormai chiusi da
tempo. Non a caso il premio “Fortuna d’oro” assegnatole dal
Comune celebra l’amore per la città di Fano per esprimere la ricono-
scenza dell’intera comunità fanese a cui ha dato lustro. Le mando
mensilmente il Lisippo via whatsApp anche se so che non riesce ad
ingrandire schermo e leggerlo, ma è l’occasione per un saluto o una
battuta per cui le messaggio “Non sei l’ultima diva ma la nostra gran-
de diva”.

SEGUI LO SPORT CITTADINO SU
FACEBOOK: SPORT FANO 24

Teatro della Fortuna febbraio 2022: Anita Bartolucci la seconda da sinistra

La giovane Anita
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TERAPIA INTENSIVA
ANTINFIAMMATORIA

CONTRO IL DOLORE ARTROSICO
NON INVASIVA

ONDE SONICHE - RADIOFREQUENZE - OZONO

Per appuntamenti  Per appuntamenti  

FANO – PESARO Tel. 333.9129395FANO – PESARO Tel. 333.9129395
info@sonotronitalia.com – www.sorazon.it

Amici dei Gabuccini

Gruppo Sportivo Liceo Nolfi

La giovane Polena

Ardor

La Juventina con l’allenatore Marfori

La Saetta di Santa Maria Nuova

LE FOTOSTORIE di Sergio
Nei vari articoli pubblicati sul Lisippo ho spesso riscontrato un interesse per le foto di gruppo recenti o d’epoca in cui ci si riconosce o si ricono-
scono amici, genitori, nonni. Avevo favorito in redazione la nuova pagina di foto curata da Roberta sui luoghi più caratteristici, sconosciuti o pre-
gevoli di Fano che ha riscosso notevoli apprezzamenti. Sui social le foto di gruppo danno vita a numerosi commenti e storie per cui ritengo che
trasporre su carta stampata le foto recuperate da archivi o da  amici possa suscitare uno stimolo per cui vale la pena sperimentarlo. In questa
occasione ho tratto le foto dai miei libri o da quanto inviatomi da amici (Alberico Sanchioni, Vittorio Longhini, Maurizio Consolini). Chi avesse foto
di gruppo significative e chiare può contattarmi. (S.S.)

Viale Piceno, 12 - 61032 Fano PU 
C +39 348 5313765

T/F +39 0721 827828
info@borgodelfaro.it

borgodelfaro.it

RISTORANTE E BED&BREAKFAST



VAGNINI ELETTRODOMESTICI - VIA FLAMINIA, 86 - ROSCIANO DI FANO
TEL. 0721.864698 - www.vagninielettrodomestici.it

VAGNINI DA 50 ANNI E’ 
LO SPECIALISTA NEGLI 
ELETTRODOMESTICI DA 

INCASSO, SOSTITUZIONE  E 
INSTALLAZIONE SU 

QUALSIASI TIPO DI CUCINA. 

VAGNINI RISOLVE 
I TUOI PROBLEMI 

TI PROPONE, TI CONSEGNA 
E TI SEGUE IN ASSISTENZA

PER QUALSIASI INFORMAZIONE 
CHIAMACI  0721.864698 O VIENICI A TROVARE

SOPRALLUOGHI E PREVENTIVI GRATUITI

DA 50 ANNI AL VOSTRO SERVIZIO 
RISOLVIAMO I TUOI PROBLEMI

CONSEGNA E INSTALLAZIONE A DOMICILIO DI QUALSIASI CONSEGNA E INSTALLAZIONE A DOMICILIO DI QUALSIASI 
PRODOTTO CON PERSONALE INTERNO E MASSIMA SICUREZZAPRODOTTO CON PERSONALE INTERNO E MASSIMA SICUREZZA

TV: DALL'8 MARZO RETI NAZIONALI IN
ALTA DEFINIZIONE CON IL DECODER



21

FANO
Le città che quando cammini non ti rendi conto del tempo e ti perdi all’angolo
tra un dettaglio e lo stupore. (Fabrizio Caramagna)
Ecco, ha detto tutto lui.di Roberta Pascucci
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ALLIANZALLIANZ
assicurazioni Falcioniassicurazioni Falcioni

la tua assicurazione di fiducia 

via IV Novembre 83 – Fano  0721-800730

Prodi Sport Prodi Sport Fano-Pesaro

viale Piceno 14 – Fano tel. 0721-824007
Convenzione per tesserati CSI: sconto 10% su tutti

i prodotti in vendita presentando tessera CSI

Main Sponsor: BCC FANO – IDRONOVA - RIST.LA PERLA – BON BON GELATERIA  -AUTOSCUOLA PAOLONI-ALLIANZ ASSICURAZIONI
FALCIONI - PRODI SPORT - AUTOCARROZZERIA 2000 - SCHNELL - CONAD CENTRO S.LAZZARO - FANOGOMME 

CSI-Fano 77° anno
Centro Sportivo Italiano 

Comitato provinciale di Pesaro-Urbino
www.csifano.it  - tel/fax 0721.801294

a cura di Francesco Paoloni
(Marzo 2022)

Bon Bon GelateriaBon Bon Gelateria
viale Cairoli, Lido di Fano

tel. 0721-807277 

Idronova sncIdronova snc
Idraulica, Riscaldamento, Condizionamento

via della Fornace 42/a - Fano tel. 0721.862355

CONAD CENTROCONAD CENTRO
FANO - S. LAZZARO - 0721.826990

TUTTI I GIORNI 
ORARIO CONTINUATO 7.30-20.00

APERTO ANCHE LA DOMENICA MATTINA

FANOGOMMEFANOGOMME
VIA PISACANE FANO -TEL. 0721.809762

Convenzione pneumatici (anche gomme termi-

che) e servizi riservata ai tesserati del CSI-Fano

Vieni a scoprire le vantaggiose offerte e sconti

Da 77 anni il CSI-Fano, poi diventato Comitato provinciale di
Pesaro-Urbino, è il punto di riferimento a Fano e nel resto della
provincia per affiliazioni società sportive, ASD, circoli, oratori,
gruppi sportivi amatoriali… con iscrizione gratuita nel registro

Coni e immediato riconoscimento.
Per info: 

www.csifano.it - 338.7525391

LO SPORT NON SI IMPROVVISA
Anche nel 2022  Anche nel 2022  

AFFILIAZIONE al CSI GRATUITAAFFILIAZIONE al CSI GRATUITA
E TESSERE A COSTO RIDOTTO!!! E TESSERE A COSTO RIDOTTO!!! 

AUTOSCUOLAAUTOSCUOLA
D DPaoloniPaoloni
PATENTI

RECUPERO
PUNTI

Via Nini, 5 - FANO - 0721.828203
autoscuolapaoloni@gmail.com

A B
CAP

C D E
CQC

““SMETTIAMO SMETTIAMO 

DI FUMAREDI FUMARE" " 

campagna antifumocampagna antifumo

del CSI-Fanodel CSI-Fano

Per info:Per info:

www.csifano.itwww.csifano.it

CAMPIONI NELLO SPORT, CAMPIONI NELLA VITA: 
”VIVI CON STILE“

RIVOLGITI ALL’AVIS PER LA TUA 
DONAZIONE DI SANGUE 0721.803747

32° Campionato Calcio 8 CSI stagione 2021.22 – 25° Trofeo ProdiSport – 15° Memorial Vittorio Del Curto: ENOTECA BIAGIOLI
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INFOINFO
La sede del Centro
Sportivo Italiano di
Pesaro-Urbino è a Fano
in via San Lazzaro 12 (c/o
Palas Allende, 1° piano),
tel./fax 0721-801294, cell.
338-7525391. E’ aperta su
appuntamento, contat-
tando i recapiti.Tutte le
informazioni sulle attività
del CSI-Fano (compresi
aggiornamenti, calendari,
classifiche e foto dei pro-
tagonisti) e 

CONVENZIONI 
sono disponibili sul Sito
Internet www.csifano.it; 
E-mail:
csifano@gmail.com; 

csipesaro@gmail.com; 
pagina Facebook 
CSI Fano

13° CAMPIONATO CITTADINO SPORTING LEAGUE ALMA JUVENTUS Csi calcio5 2021-22: AGRITURISMO IL GIARDINO

26° campionato csi calcio5 2021-22 – 11° campionato jack&daniel: LOKOMOTIVS.ORSO
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CENTRO MEDICO RIABILITATIVO ALGOS
Via del Fiume, 53/E FANO - Tel. 0721.826556 - WWW.ALGOSFANO.IT

AGOPUNTURA

DERMATOLOGIA

FISIATRIA

FISIOTERAPIA

LOGOPEDIA

ORTOPEDIA

OSTEOPATIA

PNEUMOLOGIA

PODOLOGIA

PSICOLOGIA

RADIOLOGIA

RIABILITAZIONE

RIEDUCAZIONE COGNITIVA

TERAPIA DEL DOLORE

DA FANO A ERICEIRA 
AMICI SENZA FRONTIERE

Continua il nostro viaggio per incontrare i
nostri concittadini all’estero e stavolta
abbiamo il piacere di ospitare Michele
Ferri, che nel 2017 si è trasferito in
Portogallo.

Ciao Michele, quale molla ti ha portato
lontano dall’Italia?

<A spingermi all’estero sicuramente è
stata la mia passione per il surf. Possiamo
girarci intorno e aggiungere tante altre
piccole cose, tipo opportunità di lavoro,
libertà, ricerca di avventure, ma quelle
sono le scuse che da ragazzo raccontavo
a casa (ndr risata). Alla fine, la chiave di
tutto è la voglia di poter praticare al meglio
la mia passione>.

Dove stai di preciso e quali sono le sue peculiarità?

<Al momento vivo in Portogallo, ad Ericeira, da 4 anni e mezzo, ma in
precedenza sono stato in Australia dal 2011 al 2017. In entrambi i casi
ho passato un piccolo periodo  nelle grandi città, Sydney da una parte
e Lisbona dall’altra, per poi spostarmi in situazioni meno frenetiche.
Byron in Australia ed Ericeira in Portogallo sono dei borghi marinari,
incentrati su surf (guarda un po’) e turismo, dove si respira un’aria gio-
vanile e multietnica>.

Qual è la tua professione?

<All’estero, un po’ per problemi iniziali con la lingua ed un po’ per aver
tempo per il mare, mi sono inserito nella ristorazione e pian piano ho
fatto la mia strada. Attualmente ho 3 ristoranti, inoltre collaboro con mia
moglie in un business di fotografia. E’ per questo motivo che di recente
siamo andati in Brasile per alcuni shooting fotografici. A proposito,
approfitto, andate a mettere qualche LIKE sull’account @renatatogno-
li_ di Instagram! (ndr risata)>.

Cosa ti manca di qui?

<Di Fano chiaramente mi mancano gli amici di sempre, la famiglia,
quelle piccole tradizioni che da giovani magari si snobbano un po’ ma
che col passare degli anni si iniziano ad apprezzare. Per esempio,
quando tornavo in vacanza dall’Australia la cosa che mi colpiva di più

era il suono delle campane (che là non
esistono); adesso magari son le
passeggiate in bicicletta, ed il fatto che
capisco tutti i dialoghi senza dovermi
sforzare. Senza dimenticare poi la
moretta fanese e lo squacquerone di
Bilancioni… ma che te lo dico a fare!
(ndr risata)>.

Hai avuto problemi di ambientamen-
to e se sì quali?

<Ovviamente sì. All’estero sei solo e, al
massimo, c’è qualche conoscente che
può giusto un po’ aiutarti all’inizio.
Insomma: è dura. Per qualsiasi cosa
devi sbatterti, dal lavoro al semplice far
la spesa tutto diventa una mission.
Ecco perché mi fa un che sentirmi dire:
“che fortuna che hai a vivere all’es-
tero!”>.

C’è qualcosa che porteresti a Fano?

<A Fano mi piacerebbe portare un po’ l’ambiente lavorativo aus-
traliano, dove vige un sistema meritocratico e non di raccomandazioni.
Però esporterei il nostro modello scolastico, perché per quanto noi ci
lamentiamo a livello culturale agli stranieri i dén de bèl!>.

Ad un portoghese quali luoghi consiglieresti di visitare nella nos-
tra città?

<Un portoghese lo porterei sicuramente a vedere il nostro Carnevale e
la Fano dei Cesari, che penso dovrebbero essere pubblicizzati di più
perché son veramente unici. Quando parlo all’estero del “getto” di
viale Gramsci e della “corsa delle bighe” al Pincio, manco ci cre-
dono!>.

Quali sono invece i tuoi posti preferiti in Portogallo?

<Ericeira è spettacolare, ma vado tantissimo anche a Lisbona per
mangiare e scoprire ogni volta un nuovo angolo. In più adoro
l’Alentejo, a sud del Paese, che è rimasto intatto e paesaggisticamente
è meraviglioso>.

Che piatti tipici faresti provare ad un fanese?

<Piatti tipici portoghesi... mmm… onestamente niente di speciale. Non
diteglielo però, perché si offendono! (ndr risata). Meglio virare sui vini,
oltre ai vari Porto e Madeira stanno crescendo parecchio anche sui
tradizionali. E, che non me ne voglia Albi, sul rapporto qualità-prezzo
sono davvero molto competitivi>.

di Massimiliano Barbadoro
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E’ il giorno di domenica 6 marzo che
la Essepigi Fano Rugby ha cerchia-
to in rosso sul proprio calendario
dopo il comunicato diramato dalla
Federazione Italiana Rugby, che ha
stabilito formula, composizioni dei
gironi e date delle gare della cosid-
detta II^ Fase Interregionale
Promozione del campionato di serie
C. La squadra capitanata da
Gabriele Breccia è stata inserita in
un raggruppamento che com-
prende l’Unione Rugbistica
Anconitana, già incrociata nel corso
di una stagione regolare dominata
dai ragazzi allenati da Walter
Colaiacomo, la Polisportiva Abruzzo
Chieti, battuta in trasferta il 12
dicembre scorso nell’unica sfida dei

play-off che hanno sin qui potuto disputare prima dello stop per
Covid, l’Unione Rugby San Benedetto, vecchia conoscenza dei
rossoblù collocata quest’anno in un’altra poule della regular
season, e le umbre Città di Castello (che ha sostituito Perugia)
e Gubbio, rivali piuttosto inedite per i fanesi. Solamente la
prima classificata al termine del ciclo di incontri di andata e
ritorno si qualificherà poi alla Finale Nazionale per il salto in B,
in programma dal 5 al 12 giugno. A fianco l’agenda che
attende il club del presidente Giorgio Brunacci            (M.B.)

E ADESSO AVANTI CON I PLAY OFF

ALMA JUVENTUS FANOALMA JUVENTUS FANO
PRONTI AL RUSH FINALE

C’è una sola squadra imbattuta in tutti i campionati
FIGC di calcio a 5 delle Marche, ed è l’Alma Juventus
Fano. Il quintetto magistralmente allenato da Luca
Scapecchi continua la sua corsa solitaria in vetta al
girone A di serie C2, dove oramai da tempo è salda-
mente in vetta alla classifica. Sono 37 i punti sin qui
messi in cascina dagli all-blacks, frutto di 11 vittorie e
4 pareggi riportati nelle 15 gare da essi disputate. Il
loro ritmo forsennato ha schiantato la resistenza delle
inseguitrici, la più vicina delle quali lamenta ben 12
lunghezze di ritardo. Si tratta dell’ACLI Villa Musone,
che farà visita ai fanesi il 5 marzo, a sua volta a +1
dall’accoppiata costituita dalla Mantovani Ancona e
dal Chiaravalle. I chiaravallesi sono stati l’ultimo osta-
colo superato da Jacopo Dionisi e compagni, corsari
4-1 sul campo di quello che forse rappresenta l’avver-
sario più valoroso alle spalle dell’AJF. A decidere la sfida, vinta
in rimonta, sono stati la doppietta di Roberto Abbruciati ed i gol
di Andrea Sambuchi e Giovanni Falcioni. In precedenza, sem-
pre nel mese di febbraio, gli all-blacks avevano sbancato 7-2
Fermignano grazie al pokerissimo di Matteo Pierangeli ed alle
segnature di Giovanni Pietrelli ed Abbruciati, steso per 9-2
all’Alma Arena il fanalino di coda Ciarnin in virtù della tripletta di
Sambuchi, delle doppietti di Pierangeli, Falcioni e Nicolas Pieri
e del gol di Fabio De Santis ed espugnato pure Ostra col risul-
tato di 5-2 determinato dalla doppietta di Sambuchi e dalle mar-
cature di Pierangeli, Abbruciati e Pieri. I fanesi hanno insomma

di Massimiliano Barbadoro

passato a pieni voti un ciclo intenso di impegni, spegnendo le
velleità di diverse pretendenti per la promozione diretta in C1.
L’unico neo sono i due infortuni occorsi a Giacomo Pantoli ed
Elia Menchetti, l’uno purtroppo relegato ai box per il resto della
stagione e l’altro si spera recuperabile per le ultime giornate.
Dopo il succitato big-match col Villa Musone, ecco gli impegni
che attendono l’Alma Juventus: l’11 marzo a Mondolfo contro
gli Amici del Centro Sportivo, il 19 a Fano contro il Futsal
Montemarciano, il 25 ad Ancona sponda ACLI Mantovani ed
infine il 6 aprile la chiusura della regular season tra le mura ami-
che contro l’AVIS Arcevia.

La formazione dell’Alma Juventus scesa in campo a Chiaravalle,
in alto da sinistra: Mentucci, Falcioni, Vitali, Pierangeli, Dionisi; 
in basso: Baldascino Abbruciati, Pieri, Sambuchi, De Santis, Pietrelli

domenica 6 marzo:     Rugby Gubbio - Essepigi Fano Rugby
domenica 13 marzo:   Essepigi Fano Rugby - Polisportiva Abruzzo Chieti
domenica 20 marzo:   Città di Castello Rugby - Essepigi Fano Rugby
domenica 27 marzo:   Unione Rugby San Benedetto - Essepigi Fano Rugby
domenica 3 aprile:      Essepigi Fano Rugby - Unione Rugbistica Anconitana
domenica 10 aprile:    Essepigi Fano Rugby - Rugby Gubbio
domenica 24 aprile:    Polisportiva Abruzzo Chieti - Essepigi Fano Rugby
domenica 8 maggio:   Essepigi Fano Rugby - Città di Castello Rugby
domenica 15 maggio: Essepigi Fano Rugby - Unione Rugby San Benedetto
domenica 22 maggio: Unione Rugbistica Anconitana - Essepigi Fano Rugby
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LA TOP TENNISTOP TENNIS SUGLI SCUDI
AI PRIMI TORNEI UNDER
Iniziato in questo weekend il campionato individuale Fit
Junior Program 2022, la provincia pesarese dimostra di
credere nel progetto promozionale e i ragazzi parteci-
panti sono tantissimi…
Numerosa la compagine della TOP TENNIS FANO a cal-
care i campi a loro disposizione in questo weekend….
Per alcuni di loro si trattava della prima esperienza.
SUPER GREEN FEMMINILE
Aurora D’errico , fresca campionessa regionale nella
categoria green… perde la sua prima partita a livello FJP
e lo fa in finale.

Sofia Battistoni al suo esordio perde in semifinale dalla
vincitrice della tappa.
Sofia Rossi perde anche lei in semifinale da Aurora,
sconfitta meno amara e appuntamento al prossimo
derby.
SUPERGREEN MASCHILE
Cardinali Enrico perde per un soffio la finalissima.

Eliminato ai quarti al suo esordio Andreoni Davide, elimi-
nati invece nei loro gironi di ferro Carloni Inti Lorenzo e
Lorenzo Tonelli.
GREEN FEMMINILE
Anna Di Bari , al suo esordio esce sconfitta per pochissi-

mi game in semifinale
La sua amica e compagna Sofia Sanchioni vince 2 parti-
te su 3 ma per differenza game non accede al tabellone
finale
GREEN MASCHILE
Bodini Francesco, fresco di una buona prestazione al
torneo a Pesaro ornamobil viene sconfitto al tiebreak

decisivo in una finale al cardiopalma.. ma dimostrando
ancora una volta uno spirito da combattente e tanta
voglia di fare.
Vivoli Alessandro si qualifica al tabellone e esce sconfitto
dal compagno di squadra Francesco.
Marcantognini Fabio, Ettore Savelli alle loro prime espe-
rienze perdono ma si divertono e fanno del loro meglio…
Ció che più conta in questo momento direi… bravi tutti!!
ORANGE FEMMINILE
Cecilia Romagnoli a soli 7 anni e con la racchetta in
mano da nemmeno 9 mesi.. perde in finale alla sua prima
esperienza di gara.
SUPER ORANGE MASCHILE
PRIMO CLASSIFICATO Giovanelli Matteo
SECONDO CLASSIFICATO Santorelli Edoardo
TERZO CLASSIFICATO Savelli Attilio
I maestri TOP TENNIS sono orgogliosi di voi.

ANCHE QUEST’ANNO TOP TENNIS TORNA NEL
RINNOVATO CENTRO SPORTIVO ALMA PARK.

A DISPOSIZIONE UN CAMPO IN CEMENTO, 
UN CAMPO IN TERRA ROSSA

LEZIONI PRIVATE E CORSI PER BAMBINI/E 
E RAGAZZI/E E ADULTI

PER INFO TELEFONARE AL MAESTRO ENRICO
TERZINI 328.1023277
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POTENZIAMENTO COORDINATIVO 
E’ INIZIATO IL CORSO ALL’ALMA PARK
E’ iniziato un nuovo progetto mirato al miglioramen-
to individuale dell’atleta. In campo Csi, Asd
Fortitudo Sant’Orso e Csi Delfino Fano 
Oltre 80 bambini, tra i 7 e 9 anni, che oltre a diver-
tirsi giocando a calcio potranno migliorare dal
punto di vista coordinativo. Sono quelli che hanno
aderito al progetto di Csi Pesaro-Urbino (sede in
Fano) e asd Fortitudo Sant’Orso e che, grazie alla
disponibilità del Csi Delfino, da lunedì 28 febbraio
si cimenteranno in allenamenti nuovi.
Il progetto prevede lezioni singole, di coppia o di
gruppo, in base alle esigenze e caratteristiche
dell’atleta. Ad affiancare gli allenatori del Csi
Delfino saranno Matteo Moschella e Nicola
Camilloni, laureando il primo e laureato il secondo,
in Scienze Motorie, Sportive e della Salute oltre che
allenatori di calcio ed istruttori di ginnastica psico-
motoria, i quali, il lunedì e il mercoledì dalle 16 alle
18, presso i nuovissimi impianti dell’Alma Park,
(calcio a 5, tennis, padel) seguiranno i ragazzi dal punto di vista prettamente coordinativo cercan-

do di dare loro quel qualcosa in più che solita-
mente manca nei classici allenamenti. Il poten-
ziamento coordinativo di Csi e Asd Fortitudo
Sant’Orso rientra in Easy Sport, il progetto finan-
ziato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri-
Dipartimento per lo Sport, che tende una mano
alle famiglie in difficoltà permettendo loro, a
costo zero, di far svolgere attività sportiva ai
propri figli anche extra l’orario scolastico.
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Non solo ciclisti preparati e possibilmente
bravi, bensì soprattutto “belle persone”
E’ questo lo scopo dell’iniziativa intrapresa dalla
Società Ciclistica Dilettantistica Alma Juventus
Fano, che non ha esitato ad appoggiare la pro-
posta formulata dal Direttore Sportivo della sua
squadra Allievi Filippo Beltrami.
Si tratta infatti di due appuntamenti mirati a for-
mare i propri ragazzi a
360°, perché, come
afferma lo stesso
Beltrami, «il ciclismo
non è più quello di una
volta e non basta sem-
plicemente pedalare».
Il primo incontro si è
tenuto mercoledì 2
marzo al Fisioradi
Medical Center di
Maurizio Radi, a Pesaro
dove il dott. Andrea
Buccarini ha parlato di
nutrizione sportiva ad Allievi ed Esordienti della
SCD Alma Juventus Fano ed alla Juniores della
Sidermec F.lli Vitali di Mario Bartolini. Ai presen-
ti è stato appunto spiegato il tipo di alimen-
tazione da adottare prima, durante e dopo una
gara. L’obiettivo, al di là dell’incidenza sulla loro
performance sportiva, è quello di dotarli delle
nozioni necessarie per farli crescere seguendo
uno stile di vita tale da evitare poi l’insorgere, in
età più avanzata, di patologie come ad esem-
pio il diabete ed il colesterolo.

La seconda serata, in programma mercoledì 23
marzo e sempre ospitata dal Fiosioradi Medical
Center, sarà invece incentrata sull’aspetto moti-
vazionale. La condurrà il recordman e mental
coach cagliese Giacomo “Zico” Pieri, che rac-
conterà la sua affascinante e per certi versi
incredibile esperienza personale. Non si può
definire in altro modo, del resto, l’impresa

dell’Everesting: ovvero
percorrere salite su
salite in bicicletta sino a
raggiungere nel comp-
lesso gli 8848 metri di
altezza del Monte
Everest, stando per due
giorni in sella, mangian-
do sui pedali e ferman-
dosi soltanto per
dormire. Questo è gius-
to uno dei suoi svariati
primati, che saranno di

stimolo per spingere i giovani ciclisti a dare il
massimo tanto nello sport quanto nella vita di
ogni giorno.   In precedenza era stato organiz-
zato anche un incontro presso il negozio “La
Casa del Ciclista” di Stefano e Daniele Foschi,
a Ghilardino di Fossombrone, teso ad inseg-
nare le basi della manutenzione e della pulizia
della bici, come prepararla per la gara, rego-
lare il cambio e sostituire la camera d’aria in
caso di foratura.

di Massimiliano Barbadoro
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ALL’ALMA PARK 1° TORNEO DI PADEL
IN FINALE VINCONO MELE-AGOSTINI 
SUI FRATELLI BACCHIOCCHI

Venerdi 11 febbraio nei nuovissimi campi coperti e riscaldati
dell’Alma Park si è svolto il 1° Torneo di Padel Alma Park.
15 coppie hanno calcato i campi del centro dando vita a nume-
rose partite e spettacolo. Dopo aver gareggiato nei tre gironi si
sono qualificate otto coppie per i quarti. Si sono fermati ai quarti
Spadoni Pieretti, Razzanti Mariotti, Ricci Ordonselli, Sorcinelli
Freternali. Nelle semifinali i fratelli Bacchiocchi hanno battuto
Lunghi Fenocchi, 6 - 1 che hanno sofferto di un infortunio, men-
tre sull’altro campo Mele Agostini hanno faticato con Marinoni
Bigonzi aggiudicandosi il match per 6 - 4.
La finalissima è stata giocata ad alti livelli e si sono aggiudicati
la vittoria Mele Agostini sui Fratelli Bacchocchi al termine di una
partita equilibrata finita per 7 - 5 all’insegna dell’equilibrio.
Torneo all’insegna della sportività organizzato da Alma Park,
che nei mesi di marzo e aprile sarà tappa del tour organizzato
dal CSI Fano.
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TUTTO SU FANO
DAL 1978

I vincitori: Agostini Mele

Finalisti: i Fratelli Bacchiocchi Semifinalisti: Lunghi Fenocchi

Quarti: Fraternali Sorcinelli Quarti: Spadoni Pieretti Quarti: Razzanti Mariotti Pierrucci Minella

Semifinalisti: Marinoni Bigonzi
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ARIETE – prendere la rincorsa
Il periodo al rallentatore dovrebbe concludersi. I
pianeti che in capricorno che vi hanno dato un
po’ di problemi, ora nel segno dei pesci vi soster-

ranno. In attesa dell’ingresso di Giove che porterà nuova
energia da maggio, questo periodo va usato per prepararsi

al nuovo inizio.

TORO –  uscire dagli schemi 
Tanti pianeti nel segno dei pesci vi aiutano scrol-
larvi di dosso alcuni pesi che in questi mesi vi

hanno un po’ appesantito e quindi rallentato. Sentirete una
forte esigenza di essere liberi da vincoli e schemi limitanti
che la vita vi ha imposto negli ultimi mesi. Si riparte.

GEMELLI – cosa volete?
Tutta questa concentrazione di pianeti nel segno dei
pesci, non è il massimo per voi gemelli. Il cielo vi
chiede di riflettere su ciò che volete veramente e

questo potrebbe portarvi a tagliare alcuni rapporti. Negli ultimi
mesi siete cambiati, vi siete connessi maggiormente con voi
stessi ed ora dovete rendere conto alle vostre emozioni.

CANCRO – una nuova strada 
Siete giunti fin qua, attraversando e superando
ostacoli di ogni genere. La concentrazione di
pianeti nel segno pesci vi sostiene e vi regala

nuova energia per prendere decisioni importanti, in alcuni
casi anche non piacevoli, ma necessarie. Fidatevi di ciò che
sentite nel vostro cuore.

LEONE –  il vecchio e il nuovo   
Marzo vi invita a prendere decisioni importanti,
soprattutto chiudere tutte quelle situazioni (rap-

porti, abitudini, modo d’essere) che non hanno più motivo  di
essere tenute in piedi. La conseguenza è che dovete dare
più energia al nuovo che sta bussando alla vostra porta.

VERGINE –  seguire il flusso 
Tanti pianeti in opposizione vi danno la sensazio-
ne di non riuscire più a controllare la vostra vita
e le situazioni che vi stanno attorno. Ed è vero,

non potete controllare più nulla. Alloche si fa? Si segue il flus-
so della vita, adattandosi agli eventi. Ma è necessario essere
il più elastici possibile.

MARZO

BILANCIA –  nuove strutture  
Quando c’è una concentrazione di pianeti nel
segno dei pesci, non siete proprio contenti. Siete
il segno delle regole e quindi tutto ciò che vi fa

perdere il controllo è visto in malo modo. Marzo vi chiede di
cambiare i parametri di riferimento, anche stravolgendo alcu-
ne convinzioni che vi portate dietro da tanto tempo.

SCORPIONE –  seguire la passione 
Tanti pianeti nel segno dei pesci è per voi un
sostegno emotivo ed energetico.  Già da qual-
che anno, il cielo  vi sta chiedendo di rivedere

tutte le forme di relazione e di rimetterle  in discussione.
Marzo vi invita a seguire ciò che vi appassiona, che vi fa bat-
tere forte il cuore. Tutto il resto è noia. Seguite voi stessi.

SAGITTARIO –  silenzio  
Marzo è un mese di transizione, durante il quale
vi suggerisco di riflettere, di ascoltarvi e di valu-
tare se la vostra vita attuale è ciò che volete

oppure no. Non vanno prese decisioni drastiche ora, ma solo
osservare se ciò che vi circonda vi appartiete ancora. Poi ci
sarà anche il momento di decidere.

CAPRICORNO  – lascia che accada  
Cambiare la quotidianità è sempre qualcosa di
impegnativo, almeno all’inizio. Ma con questo

cielo concentrato nel segno pesci, le cose non possono
andare diversamente. E’ giunto il momento di cambiare, di
lasciare che la trasformazione accada. Guai a far resistenza.

ACQUARIO -  ripartire 
Con l’ingresso di Marte e Venere nel vostro
segno, Saturno che ha superato il 15° grado, le
energie cambiano e vi sostengono nel vostro

processo di metamorfosi. Per voi è un processo iniziato nel
2020 e terminerà a marzo del 2023. Ma rispetto a prima, ora
avete le opportunità per vivere più serenamente.

PESCI  – segui l’onda -
Il cielo non ha occhi che per voi e solo per voi!
Tanti pianeti, tra cui Giove, stanno portando e

porteranno tante novità. Poi sta a voi acciuffare l’opportunità
giusta per voi. I presupposti ci sono, ma dipende da voi uti-
lizzare al meglio queste energie. Seguite l’onda.

A cura di Francesco Ballarini  393.2323968

Ristorantino BARCHETTARistorantino BARCHETTA
Specialità PesceSpecialità Pesce - - viale Adriatico, 17 FANOviale Adriatico, 17 FANO - Tel. 0721.824211- Tel. 0721.824211

RIAPRIAMO ILRIAPRIAMO IL
1° DI APRILE1° DI APRILE

...E NON E’ ...E NON E’ 
UNO SCHERZOUNO SCHERZO
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